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RACCOMANDA: 

1. l'Austria, la Germania, la Danimarca, la Svezia e la Norvegia dovrebbero prorogare i controlli temporanei e propor­
zionati alle frontiere per un periodo massimo di sei mesi, a decorrere dalla data di adozione della presente decisione 
di esecuzione, alle seguenti frontiere interne: 

—  l'Austria alla frontiera terrestre con l'Ungheria e alla frontiera terrestre con la Slovenia, 

—  la Germania alla frontiera terrestre con l'Austria, 

—  la Danimarca nei porti danesi con collegamenti via traghetto con la Germania e alla frontiera terrestre tra 
Danimarca e Germania, 

—  la Svezia nei porti svedesi della regione meridionale e occidentale di polizia e al ponte di Öresund, 

—  la Norvegia nei porti norvegesi con collegamenti via traghetto con la Danimarca, la Germania e la Svezia.  

2. Prima di decidere in merito a un'ulteriore proroga di tali controlli sulla base della presente raccomandazione, gli Stati 
membri interessati dovrebbero procedere a uno scambio di pareri con lo o gli Stati membri pertinenti al fine di 
garantire che i controlli alle frontiere interne siano effettuati esclusivamente ove ritenuti necessari e proporzionati. 
Inoltre, gli Stati membri interessati dovrebbero garantire che i controlli alle frontiere interne siano effettuati soltanto 
come misura di ultima istanza, laddove altre misure alternative non possano produrre gli stessi effetti, e solo nelle 
sezioni della frontiera interna in cui essi siano considerati necessari e proporzionati, in conformità del Codice 
frontiere Schengen. Quando fornisce gli stessi risultati in termini di sicurezza, il ricorso alle competenze di polizia 
dovrebbe essere privilegiato in quanto di minore impatto sulla libera circolazione delle persone e dei beni. Gli Stati 
membri interessati dovrebbero riferire in merito agli altri Stati membri, al Parlamento europeo e alla Commissione. 

3. I controlli di frontiera dovrebbero rimanere mirati, essere basati su un'analisi dei rischi e su un'intelligence costan­
temente aggiornate, e dovrebbero essere limitati, in termini di portata, frequenza, ubicazione e tempi, a quanto 
strettamente necessario per rispondere a gravi minacce e per proteggere l'ordine pubblico e la sicurezza interna. Lo 
Stato membro che effettua controlli alle frontiere interne in conformità della presente decisione di esecuzione 
dovrebbe riesaminare con cadenza settimanale la necessità, la frequenza, l'ubicazione e i tempi dei controlli, adeguare 
l'intensità dei controlli al livello della minaccia affrontata, eliminandoli gradualmente ove appropriato, e riferire 
prontamente alla Commissione e al Consiglio ogni mese. 

Fatto a Bruxelles, l'11 maggio 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
C. CARDONA  
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